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TORINO, 14 FEBBRAIO 1872. 


Il pariito ultramontano 
in Germania. 


Diventa sempre più wore/la lotta tra i 
sostenitori dell'Impero germanico ed il 
partito nitramontano in Alemagna. Le 
mosse sl prendono dal sentimento religioso, 
‘ima la questione è divenuta essenzialmente 
polition « nazionale, poichèi cattolici te- 
deschi asveraano ora la costituzione uni- 
taria inperiale 0 la dinastia degli Ho- 
henzollsrn, si. appoggiano sni. federa) 

@d linun,, ina forte inclinazione. per gli 
ultramontani della Francia. Non è questo 
sicuramente il modo di acquistare molli 
proseliti In Alemegna, Presero di mira il! 
Gabinetto che non obbligava i pubblici 
insegnniti a propagare i nuovi dommi 
della Clitesa cattolica, A tutti i loro n 
gomenti rispose il principe Bismark in 
qina tornata della landtag prossiana, in 
un discorso che si può compendiure nel! 
seguente modo: 

« Esitoi lunga pezza a credere, che si 
potesso formare in questa contrada uni 
partito parlamentaro fondato non sulla 
base di un programma. palitico, ma su 
quella fi un convincimento religiozo; Ma 
questo ippunto è aconduto. Uomini di o- 
pinioni politiche lo più discrepanzi, con- 
servatori e liberali avanzati, si #ono col- 
logati pio cost si la fra-| 
zione nitramontano. di quest'Azseniblea: 
To non pitrei considerare questo fatto al- 
trimenti che come una mobilizzazione de- 
gl'inter.asi ultramontani contro lo Stato; 
nè posso credere poso importante tal fatto 
vedeudo che al nuoyo, partito è venuto 
fatto di vttenere l'elezione di alcuni can- 
didati Risto sconosciuti agli elettori. e 
solo grazie alle raccomandazioni di ze- 
lanti azenti di quella fazione, E le loro] 
mene v uno perfettamente d'accordo colle] 
azioni li quel. partito nell'Assemblea. 
L'oratoro che mi ha preceduto, il signor 
Mallinkivod, ne è il capo, È uno del po- 
chi, quantunque molto rispettaviti, poli- 
tici che Avversarano alcuni anni sono la 
unione elle loro provincie a questa mo- 
narchia. Possono essere argomento di di-| 
senasione le sue idee concernenti In po- 
litica feteralo germanion e possiamo nn-| 
che sospettare ob'egli vagheggi l'aboli- 
zione della costituzione presento per s0- 
stituirle qualche cosa che somigli mag- 
giormente all'ordine antico di cose. 

«La condotta di questo personaggio e| 
del suo partito ,, duolmi il dirlo, o di- 
mostra tutt'altro che amico del Governo. 
Non nasconderò chie il Governo aveva 
sporato di poter fare assegnamento sulla! 
‘parto ortodossa della popolazione e sopra-| 
tutto clio avrebbe reso a Cesare ciò ‘che 
è di Cesaro. Invece di ciù noi cl tro- 
viamo a fronto una sistematica oppo- 
sizione nel Mezzodi e violentemente at- 
taccati in fogli ed in concionì destinate! 
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RIVISTA MUSICALE 


Si, 
Aida 
OPERA DI G. VERDI 
Libretto di G, Ghialauzoni 





Milano, domenica 11 /ebbraio 1672, 
Egregio Bersezio, 


Provo il bisogno di darvi 6 voi forse 
avrete quello di ‘avere ulteriori e più mi- 
nuto informazioni dell’Aida, e più... ri- 
posate. 

Vi avverto che queste informazioni sono 
‘nutentiolsstmo, siccome quello che sono 
‘appunti presi sul librefto, a misora ed 
Filico e! immediate che, il fatto cadova 
potto gli occhi 0 le orecchie , se volete , 
dello serivente. 





all'istruzione dello elassi. basse. E questa 
condotti è veramente straordinaria , poi- 


Chissa cattolica hanno! riconosciuto ripe- 
tatamente che ‘i loro correligionari go- 
dono perfetta libertà sotto le nostre isti- 
tazioni. Peroiò nella manifesta sua ostilità 
il partito ultramontano non. può essere | 
mosso da. scontentezza per la condizione 
in cui è posta tra noi Ta Chiesa cnttolica | 
ed ‘in ci sempre si è trovata, fa non 
abbiamo n durare. gran fatica per rin- 
tracelare i veri motivi delle: sue azioni. 
Quando noi vediamo quel partito colle 
garsi cui radicali di ogni ragione, quando 
lo vediamo andare di conserva con uomini 
lo cui idee estreme in politica li rendono 
dichiarati nemioi della monarchia costi- 
tuzionale. prussiani e dello Stato. impe- 
riale germanico , non ci maravigliamo 
della persistente sun opposizione; la quale 
cl metto verso di esso in une posizione 
‘assai penosa, Prive affetto di fondamento 
sono le lagnanze che il Governo prassianio 
abbia recentemente mutato fl suo |conte: 
guo libarale e conclliativo verso la Chiesa 
romana. Ecco quanto abbiamo fatto. Ab: 
biamo impedito che i vescovi cattolici de- 
‘atituissero © faceasero destitnire dei pro- 
fessori nello nostra ssuole pubbliche, ser- 
Vitori dello Stato. Nell'opporoi a questi 
ingerenza nello cose amministrative se- 
guimmo la lettera e lo spirito della legge 
@ se sì afferma che quelmaestri dovevano 
essero destituiti perchè, mentre professano 
d'inculcare la religione. cattolica hanno 
cessato infatti d'essere cattolici, tutto 
ciò che posso dire è che è nna questione 
contestata rotto l'impero delle vigenti 
leggi © che sarà d'uopo di nuovo leggi 
per risolvere il dubbio. Sarà nostra cura 
il furne preparare 1 disegni. Il Governo 
prussiano rispetta i convincimenti reli- 
gioni delle varie Chiese rappresentate nello 
Stato, ma non consente ad eseguire i de- 
‘oreti delle autorità ecclesiastiche e di sta- 
biliro cinque 0 sei Chiese dello Stato in 
rina sola monarchia. TI perché lia abolito 
tastà l'nfficio cattolico nel ministero dei 
culti e dell'istruzione pubblica, Esso at 
farma ‘clio dev'essere nn solo ufficio gu 
vernativo il quale regoli le relazioni fra 
lo Stato da una parte e le vario Chiese 
dall'altra, quantunque per ciò che/concerne 

cattolici fo non sia lontano dal rice- 
vere un nunzio come rappresentante per. 
manente del Papa a Berline e forse sarei 
in grao di vincere le obbiezioni che si 
fecero a tale proposta in un'alta sfera, se 
com questo merzo si potesso restituire Ta 
concordia @ si abbandonassero delle pre- 
tensioni non glustificabili. Nego Intanto 
che il partito ultramontano ‘abbia di- 
ritto di conalderarai como rappresentante 
della maggioranza dei cattolici in questo 
tuto. » 

È cosa assai curiosa ed istrattiva il 
vedere le successiva trasformazioni ed al- 
leanze del partiti ed I mezzi talvolta op- 
posti, secondo le diverse regioni, da cui 











‘Si fa torto a chiamarlo libretto somplice: 
mente. È una composizione drammatica che 
potrebbe quasi stare da sò senz'uopo della 
(musica. Non dico che sia un dianima pro 
priamente, ma poco ci manca. 

Il signor Ghislanzoni, a quinto è stam- 
pato sul frontispizio, ne è l'autoro ; mu 
a voler dar retta.a certe voci, che non 
mancano d'autorità, a lui non andrebbe 
il merito dell'opera. Vuolsi che l’inven: 
ziono della favola appartenga al signor 
Mariette Bey che ne ha stesa la trama 
fn prosa francese ; l'esecuzione in. versi 
parimente francesi, al signor Da Locle; 
la riduzione finalmente în versi italiani 
al signor Ghislanzoni. Ad ogai modo i 
versi sono, per la maggior parte, bel 
varsi, e tali che col aistema musicale dì 
anni fa.... sarebbero un peccato, 

Ma il Verdi non s'è spaventato di co- 
testa difficoltà, e a quel modo che è riu- 
sito a musicar la più gran parto del- 
l'Aîda, un bel giorno può pigliare al 
Franceses de Rimin 0 altra simile tra- 
(godia © metterla in. musica tal’ quale. 
Non già che manchi il lirico; ma il par- 
lato tragico o drammatico v'è ‘a dovizia] 

















E prims, un po' del libretto stesso. Gli 


‘e tale da metter in imbroglio più d'un] 


Ghè il Papa oi veseovi prussiani della|è 


noa riluttano di valersi per. colorire i 
loro disegni. In Alemagna ove il Governo 
atabilo,, accettato dalla maggioranza 
immensa della popolazione, reso più forte 
dii recenti trionfi 6 dalla compiuta ‘uni- 
fcazione nazionale, Il partito ultramon- 
tano non disdegna di ricorrere anche ai 
naturali suoi più fieri avversari, i quali 
ncalzano le basi della società civile me-| 
desima. Abbiamo visto dei focsi prelati 
‘stendere la mano, agl'internazionali e far 
uso della loro retorica; L'importante è 
abbattere il comune nemico e. per, otte- 
utre questo, fine si fanno rivoluzionari 
‘persino | rappresentanti del governo più 
‘stretto, come, per.gli ordinamenti recenti 
della Chiesa, è divenuto il papale. Altre 
norae seguono gli ultramontani di Fran- 
gia. Ivi il Governo è debole, fiacco, nun 
può fare assegnamento sopra tre, mesi di 
vita. !Dutti i partiti vinti possono sperare 
la rivincita. La moggioranza dell'assem- 
bloa & monarchion per tendenza, per tra: 
dizione, per terrore (el socialismo , e si 
apera di preventra il ritorno del Comune 
tion pur coll'abbattimento della repub- 
blica che lo generò, ma coll’afforzamento 
del potere. Quindi una naturale alleanza, 
momeatanea e noa cordiale, ma cementata 
da comuni tervori, fra legittimisti , nl- 
tramontani, 6 bonapartisti, che lottereb- 
bero poi fra loro il di dopo che avessero) 
rovesciato quel simulasro di repubblica in- 
Viso a tutti e cho Uramui niuno può ere- 
‘dere possa durare. 

In questa gara di partiti l'Italia lil 
‘da osservare attentamente ove siano più 
temibili | suoi nemici e prendere norma! 
da ciò nello stabilire le sue relazioni av- 
venire, Niuno contesta che essa non. ha) 
da prendere parto alcuna alle gare delle 
altro nazioni, in questioni che non. la 
riguardano direttamente, e che il suo pro: 
Posito più fermo ha da emere quello di 
preservare Ja pace con tutti, di mante 
nersi amica con tutte le potenze. Tutta- 
via non sacd male che si tenga parata a 
‘qualunque evento e inogni caso non è 
sicura di non aversi mai nd appoggiare 
piuttosto ad una parte (che all'altra. Av- 
Versarii del suo novello stato sono; ev gli 
ultramontani della Germania e. quelli 
della Francia, ma dove quelli non hanno 
alcun potere di nuocergli, perchè nis- 
‘nuna probnbilità è che giungano al po- 
tere, In stessa cosa non sì può sionta- 
mente dire dî quosti. Abbiamo visto che 
il Governo germanico ha interesso. a re- 
primere un partito il quale ha degli al- 
leati nella Francia, 




















partito medesiino nella sna contrada e 
Potrebbe auzi quando che fosse, essere 
‘scambiato dallo stesso. Il presidente della 
repubblica si dichiarò. non lontano dal 
partecipare le loro idee per ciù che con- 
corno l'Italia e solo riluttante dall'at- 
tnarlo per ragioni di prudenza o piutto- 
‘ato per assoluta impotenza, ‘e posto. nel 
bivio 0 di spiacere alla nazione italiani 














maestro della tempra ziocinidna. 

Ma io divago: veniamo agli appunti 
[sul libretto. 

Ma, ehi! si potrà far senza. accennare 
in prima l'argomento dell'.didu? Mi par 
‘dî no. — Eccolo in brave 

Chi dA È un'etiope, soliiava del 
Faraone, amante rinmata di Radumés, 
capitano di gnerra egizio, il quale è ora 
in sul puntò dì capitanare un'altra spe- 
dizione contro gli Etiopi, che di nuovo 
alzano la cresta. La situazione generale 
‘© dominante dell’opera è qui. Aida o Ra- 
damés combattuti tra l'amore che li lega, 
eusì, figli di due schiatte nemiche a 
morte; e l’amore e l'interesse di patria 
le di gloria in Radom(s, di patria 6 di 
famiglia in Aida, chò Amonasro etiope e 
fo, è padre di Aida, schiava ‘dell'egi- 
riano. 

Una circostanza e un personaggio en- 
tran qui a complicar la situazione, Amne- 
ris, figlia dol Faraono, è innamorata pa- 
rimento di Radamés; ma ahimè, non ri 
‘mata. Si rodo pertanto di gelosia. Vuol 
fargliela voleva ad Aida, questa schiava 
che osa contendere a lei, rubare a lei il 
‘cuore di Radam(s; o frattanto: tenta 0 

















mentre il Governo | 
francese attuale usa infiniti riguardi all 


od a quel partito, ingegnarai. di propi- 
Ziarsi anzi questo che quella. Se a ciò 
‘if aggiunge la gelosia dei Francesi di 
titti i partiti: pel noyello stato su ‘eni 
non possono più esercere In loro iniluenza, 
mentre d'altra parte l'impero; germanico 
non ha motivo veruno di astiareîi è l'in- 
tercsso della sua conservazione lo spinge 
‘ad opporsi alle soverchianze dell'antica 
sua emula, parel' che venendo il caso, 
‘ui scongiuriamo con tatto l'animo, di 
dover prendere un partito, la sosta non 
potrebbe esser. dubbi 








ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale dell'11 febbraio reca 

1, Un ragle decreto (1, 630) 4197 
‘dicembre 1871, com cui si Bssano gl atipenti 
[o ‘assegni al personale insegnante dell'Istitutò 


teouico di Piacenza. 





mente colto. nel segno citca il metodo” da'te- 
iersi în cosiffatto genore d'insegnamento. 

Frattanto ancora lo splendido sticcemso de- 
gli stessi centenimenti Na, pesto fa Iuostil 
Grande benefiafo ‘che. l'Istituto industriî 
professionale, coll’opera tarito_volontero 
foi professori e ‘colla ricebenza delle suo col- 
lezioni mantenuta al livello della acienzo ‘con 

‘generosità dalla, provincia, può eziandio 
‘frecare, in fatto ‘distrazione’ tecnica, alla 
nostra clusse operaia, Ja quale, moltissimo. ne 
‘bbiaogaa. 

Noi suina! nel mettere termibo n. questo 
brevi linee di sincoro encomio alla Direzione 
dell'Istituto ed a'atllodati professori, sli 
'axhe nostro debito quello 

'è d''uopo, il solerte quanto 
‘Ricardi a continuare nulioso nella vin im: 
trapresa. Colla medesima octasicna "altresì 
non dimenticheremo di oununziare ole. lunedì 
fitto, 19 el corrente mese, alle vre 8 po- 
meridinno, verranno ripigliati | trattenfimendi 
în discorso simaltaneamento nei dio anfiteatri 
(i fisica © di chimica, dal prof. Truchi , cioè 
Sull'argomento & Oalore, suoi efiti ed ap- 
Plicazioni, n e dal prof.! Carlevaris il quale 
(continuerà! @ parlare « dell'aria chimicamente 
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MIT SEO Li AR Me | 11 Comitato jr la Uuibesine di 
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Timited, stabilita in Inghilterra. 

3: Nomine nell'Ordine equestre della. Co- 
rina d'Italia. 

4. Disposizioni net personale militare, 
fmieguanto, giudiziario, ed in quello dei notai. 
Duo ordinanze li savità marittiza 

quali il Ministero 
dell'interuo, nocertata'In cessazione del cholera 
fm Galats al in tutto il littoralo del: Dauubio, 
evoca le ordinanze il sanità marittinia n 
16 e num. 40 (4 6.98 noveisbre 1871 


CRONACA CITTADINA 


‘2; Lat fine del carnovate, — Tiri 
razzi, l'uguur più acsoniante radel, cho nogli 
‘ltimi istanti aveva quasi raggiuuto le pro- 
porzioni d'un dalirio g-uorale, auche il car- 


















morale di quest'aino più o meno. felicemente |P, 


piro! 

Auf! È finita la grau baldoria: mamo nl 
Memento, homo! 
Tutto quelle: maschera piftaresenmento bi: 
rre, tutti quei travestimenti grottescame.ite 
indescricibili, tutri quei bacci 
limite, tutro' quello sperpero senza alena rE 
tegiio! fualmeute linuno chiuso bottega ed 
oramai, ‘speriamo, si ritornerà: alla. vita” nor- 
male. 

Era tempul 


<@ Trattenimenti serali di fisica e 
chimica preso il I. Tatituto industriale. e 
'Profissionale (cia Oporto Questi 
irattenimenti, come cià sì datto po 
quella parto delli fisica è della 
cimiseriza interessa. speciale 
operai, proseguono cy crnn- 
disimmo concorso degli aluuni dello. scurle se: 
ali di diseymo del Municipio ni quali ‘sono 
narticolarineuta iudivizzati. Distinti perenne 
Bi, tra cui no piace rimaroite l'assessore nu 
Hicipalo per le pubblica istruzione , conte R 
cardi, Jl cor. Capello detto. Stinoalo, mobo 
del Comitato direttivo delle seuolo ora accas- 
fate, © £ direttori di sezione delle scitule ele 
Mmeutari muaicipali , non vollero. mai fucra 
tralasciare ili onncare colin loro, presenza rali 
convegni aventi per Jacopo di ammuestraro ls 
mostra gioventù operaia in modo, nello stesso 
tempo dilettevole, 
n'a farne. testimoni 
disfazione che 
Mimostrauo al terizine di ci 
i é lecito. l'assorire pr 
loro jusvituzfius fu unidea felicissima di chi 
è a capo dell'istruzione pubblica municipale, cl | 
fu secoudo lungo che i duo esili ‘profess'ri, 
il compe, Carlevazia ed il my, Truchi, i quali 
ou Isaevelissimo pelo, adempiono nd ma 6ba- 
pito certamente non facilo, haano propria: 
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nza. favorevole 























ai Iosinga di trarre a sd Il conteso a- 


mante coll’allettat 
trono. 

= Venga or la achiava, 

Venga a rapirmi l'amor mio... so l'a 

Imperciocolè Radamés è andato, è vo-| 
lato, ha vinto; e il Re gli oftre la mano 
di Amneris. 

Il vincitore ha tratto prigioniero Amo- 
nasro. Questi, vinto ma non domo, me- 
dita una terza riscossa, Il punto princi. 
pale è di sapere per dove passeranno le 
‘egizio coorti, correndo, come faranno per 
la seconda volta, ‘a reprimerla, affinchè 
gli Etiopi possano schivarne. l'urto, Ma 
Aida, per suggestione del padro ha già 
quasi indotto Radamés a faggire (con 
lei e a dirle qual è la strada libera, 
quella, vale a dire, per dove, mon passe- 
ranno gli egizi. Amonasro, non visto, ha) 
adito tutto! Radamda s'accorge subito in 
che baratro è enduto. Si ponte, ma è tardi. 
[È preso, giudicato, sondanuato al suppli- 
zio delle Vestali.. 

‘Amnerie, generosa, sempre amante, 
vorrebbe tuttavia salvarlo, Impossibile! 
Radamés non sì giustifica, non consente 
[pur a difendersi, a parlare, 


fa e. îl fascino del 




















| gentilire gli animi ‘della 


senza alctt | pr 





mentari ha diramato la seguente circolare: 

Dopo 12 audi ili pubblico favore il Comftato 
per premi al insegnauti. beuomeriti riapre an- 
clié quest'anno, e can ‘maggiore fiducia, le 
sottoscrizione per raccogliere offerte. dagl 
nici. della. primaria e popolare istruzione, 
'otdo proseguire: cosi nel nobile suo assuata di 
Jorgere incoraggiamento © conforto a nei 
Moleeti ed. operosi apontoli di. civiltà, ‘che 
[comsusrano La vita è diruzzare le meuti e ini- 

ente gioventù. 

Furono ben cinquautanore i premi che nello 
scorso anno 1671 vennero distribuiti per opera 
del Comitato; che si vide, con grandissime 
‘stà, soddisfazione, gevero:amente alutato nella 
‘nobile impresa © ‘alle offerte degli insegnant 
@ da quel benemeriti zelatori della: popolare 
istruzione che itittirono premi speeîali, o dsl 
1 dei Ctusigli e delle: Deputazioni pro- 

ali di Torino , di Alessandria, di Napoli, 
via e dci Principati Ulteriore e Citoriore; 
quello juftie di 8: E, il Ministro della 

a Istruzione, che volle cormmare il gra» 

di lire. 1090 fatto al Comitato 
collo naginagerni dicci medaglie d'argento de 
assogua:si al maestri © allo mumetro più me- 
ritovoli ili speciale riguardo, 
tato, nel renilere pubbliche e sincere 
tutti quei geuerosi onde gli venne 
Ì eMeaca aiuto ; confida che l'invito che ora 
rivolge n itivati' amazio; di cuore i progressi 
fatellettaali è morati della nazione anra core- 
ato di mou mou felico susceaso, 

Intanto gli godo l'animo di poter fia l'era 
(annuoziare “cho , grazia alla coopernziono be 
'bvola dei Cousikli provinciali di Torino e di 
‘Alesssudria e di altri benemeriti oblatori, sono 
fia d'ora disponibili venti. premi novelli, nieuni 
‘dei quali furono) già destinati agli inscananti 
della-proviucia. di. Verona ® de circondari di 
‘Avsta, di Asti, di Susa o di ‘Torino. 

Possano le copiose, efferto di quanti amano 
che si diît'ula la popolare istruzione è ni no- 
cresca la nazionale coltura, moltiplicare nelle 
toni del Comitato. i wexai onde presto isti: 
tuîre molti bnvvi premi , © così aggiungere 

olo: all'operotità emulatrice. degli jus: 
‘guanti. privari, ed ammettere altri circondari 
del regno: a. godere dei vantaggi di questa 
patriotica Istituzione, 
Torino, 25 genuato 1872. 

Il presidente del Comitato 
DI Omuaves. 


© Abbellimenti di Torino. — Sc 
vono a Torino alla Persebera 
Vell’eutranite ssttimana varrà sottoposto al- 
ue del Cinsiglio comunale, a tal uopo 
apressamente radunnto, un pnugetto gr 

be può avere sull'arvenire. di Torino 
Mensa rilerantissima. Lo Società delle pube 
Bliche costruzioni, pr>porrebbe iti ssstimere la 
fabbricazione dell'intera nrex dell'attunle Piazza. 
‘d'Armi, © prepararo in. conveniente. Jocalità 


Fienze luni LODI: TARA 




































































Qui una grande, bellissima e misteriena 
scenù del giudizio, 








« Egli tace... Egli tace... Egli tace... 
— Traditor! — È traditor, morrd! » 

Gli s'inchioda sul capo, la pietra, e... 
buona notte. 





Nolla stessa, fonilia dei vivi è penetrata, 
rion si sa come, e rimane Aida, Fra poco 
la morte li aggiungera. Sciolgono, come 
il cigno, l'ultimo cauto, Amneris impreca, 
ni sacerdoti... piange... si dispora; e sulla 
morte degli amanti è la desolazione della 
vendicato, mu tafelice, cala definitivamente 
Ha tela. 

Il sentimento ele situazioni di code- 
st'opera dunque sono: primo , l'amore 
d'Aida @ Radamés in contrasto ; secono, 
l'altro amore e parimente in contrasto 
€@ che contrasti tutti è due!) d'Amneris 
‘è la gelonia; ma, gelosia simpatica, mista 
‘li tenera generosità ; terzo, l'esaltamento 
e, trattandosi d'un etiope, la ferocia pa- 
triottica. di Amonasro; quarto , i sacer- 
doti, i ierofanti, giudici ed esecutori. 

TI tutto signoregginto ed involto da ana 
‘quinta situazione o meglio forma etrin- 
[seca (è qui è dove l'Aîda e Verdi sono più 
h'altro e più cle tutto Meyerbeer), che 
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Sila pale iii cal Ta ALII 
gioni sareblero fatte a jalnzzino cm cantel- 
lato ‘lo sorgerebboro e. si npriretibero. lui; 





gli attuali vialì w debita istanza, Henio giù 
pronti miltissimi disegni, col relativi calcoli 
poli, spaccati, ice, Het. Vit li esnilue; 
‘scegliete e trovato quello che vi pisce per 
l'architettura. e si couvicue per l'interoa di 
Sposizione è capicità. Ne chiedete. il prezzi 
6000 ‘ovvero 100,000 lire; conchindete è 
darino entro sel 0 tre mesi, relativamente, la 
Chiave in tasca; 


< Wemtri. — Splevitida oltre ogni dite 
riusci deri sera l'ultima rappresentazione della | 
Stagione sl Balbo. Il imbblico era accorso nn- 
Mtsso a salutare tutti quei Uravi, aristi ed 
‘Applansi. nou Mancarunio_Al Ristori, al 
cletti ed al Lendivara. Gli onori della sera 
rd i ebbe Ja prima douna siguora De Bog-! 
indi, venendo. Bstepniatissima el Barbicre | 
di Siviglia, nella Zingara di Dosbagti e 
ella covata di lersdzne: Audriico qne- 
sti duo peszi cantati per sua bouoliiato. 

staate positiva l'andata in isvena del. 
Dda Bolena por domani nora sl teatro Re- 
io. VÎ canterà, come sì era detto, Ja e!gora 
Bulletti-Giauoli, il senure Prudenza ed il bi- 

0. Valle; questi Que ultimi; appcsitamente 
cristi. 


Oratori quaresimalisti in To- 
rino. — Metropolitana. Scotton don Giù 
colp, da Bassano, (nel primo) sirena predica 
@ ore 4 poseridinnie , è negli altri giorni n. 
ore 11 mattina, 

‘8. Filippo. Padre Talfnello D'Angelo, mie 
ntto/in sacra. teologia, dell'Ordine del Predi- 
catori, tutti 1 giorni al ore!4 pomer:tiane. 

‘Sì Carlo. Shlappare!li teologo Stauisina 
cauonico della Congregizione del Corpi Da 
‘iîni; il rito giorno a ore 11, nelle doniea 
chio gre 4 enel gicrai feriali vorso sera. 

‘Sì Fvanecsco da Paola. Larini dou Gaetana, 
canonico a Cortona, tutti i giorui a cre 104! 
mattina, 

‘San Dalmazzo; Ferserl. dou Serrino, Ma 
fTirito, rettore di Sou Murtiufano, tutti i 
giorai ‘a ore 11. 

Sant'Agostino. Padre Giuvanui Michele di 

cappuccino, uei giorii feriali a are 6 
di mattina; néi festivi n ore 9 112 mattina. 

Madonna degli Angeli. Berardi toulogo don 
Carlo, nei giurai feriali a ore 3 1/2 di sera, 
nei festivi a' ore. 112 pom. 

Santissima duminziata. Camos 
vauni, ci giorni Atiali a ore 8 
festivi a ore 11 

Corpus Donini. Pudre Luigi Felico 
tarone, cappuccino, nei giorni ferinl 
8 112 tonttina © nei festivi a 0r0.1t 

San Pisimano. Padro Emilio di Sua! Fras- 
ces'o, carmelitano s5alzo, tutti i giuri are 
9 mattina. 

Beata Vergine del Carmine. Padre Ugolimo 
dai Sommariva , lettoto emerito, milo ossor- 
vaute, tatti i giorni n cré 4 pomerilionie, 

Basilica Magistrale. Ferris don Francesto, 
nelle domeniche a ore 8 pomeritisuo e nel 
‘giorni feclali verso sera. 

Spirito Santo. Padro. Clements Burlizzo, 
minor vaservante , vite-rettore di San Rocco, 
tuitii giorut verso sera. 

‘San Francesco d' Assisi, P. Glundaio Giuda, 
aell'Ordito del: Predicatori, tatti i giorni alle 
drei. 

Sanita Oristina, P. Ottavio da Saliceto, 
pueciuo, alle ore 8 119 mattina. 

“Santi Simone e Giuda (Borgo ira). Mera 
teologo dun Giacomo , 1° mate 
tinn, nei mercoledì ‘e: venerdi all: ure 5 il 
sera; nelle domeniche alle ore 36 mezzo pi 






































































doni Gio- 
tria, mei 












Can- 

















mo (Batgo, Nuoro), Barde 
don Massitilfano, tatti i giorni alla ore 9 
mattia, 

Santi Pietro;e Paolo (an Satvario). Fer- 
eri miof; don Giuseppe, nei merculati © vi 
Merdi ni fur della fera, nelle domendtke alle 
oro 4 pom. 

Timnacolata Concrzione (Borgo S. Donato) 
Bosio teologo dou Francexco, nei gioriî fe- 
riali verao sora e nei festivi ‘a ora d 114, 

Sanita Giilia. Vigo don Mario, curato, alla 
ore 6 sutim. 

Chicso della Viuil 
Bonino Bartolomeo, preto della Missivie, 
oto:5 84 mattina. 

Oratore del mese di San Gi 
ella ava chiesa titolare, 

Don Ernesto Chanaz, tutti i' giorzi alle ore 
4 pom. Comincia il 18'febbmio. 

sa di Santa Teresa, 161 
avrà 
le sulla questisme seciàle. 











azione Alione), Signor 
Sile 





seppe 











qua ll'Unione degli porsi cato 
daogo ta quaresima! 





è l'ider musicale, cui concepì seco stesso 
il Verdi, dell'Egitto antico e qnale la in 
‘fonde negli spettatori; in un col mod», la 
forma, in eni si applicò particolarmente 
‘@ perveune ud esprimere siffatto concetto. 
Di modo che a questo cotal'concetto spe- 
ciale, a questo color locale , rimane su- 
bordinato quello dell'espressione nmana, 
generale, intrinseca delle situazioni su-| 
‘accennate. 

In tutto ciò non v'ha certamente niente 
di basso, di volgare, di brutto: tut: 
t'altro. Pi 

Ma neanche di propriamente, di subli- 
memente elevato, C'è l'Africana, non c'è 
il Profeta nè il Mosè. Il sentimento re- 
ligioso, la facoltà del divino che ha 1’: 
nima, 0 come oggi direbbesi dell'assoluto, 
mon è espressa in questa musica: 0 vi è 
espressa non quale la sentiam noî, ma 
qual fingesi la sentisero gli Egizii. — 
© male. — Bene in quanto c'é quel| 
che ci dev'essere: male in quanto non è 
‘quel che altri forse desidererebbe che 
fosse. D'altra parte, con due situazioni 
mon v'è un duetto veramente 
d'amore (E qui penso al D. Carlo!), Al 
l'ultimo dell'opera, quando Aida 6 Ra- 






























Monti densnciati all'uffizto dello, stato; cività 
il piorno 12) febbraio 3872. 
Trombetta Ciwillà, d'ami 94, di Titina 
— Forgnone Ilaria nata Ferraris, fil 47, di 
elfo Micca — Gianettì Giovanni, il 6) 
di Voreci, sacenloto — Griotti: Margherita, 
iù. 10, di ‘Torino — Giicino Caterina nata 
Bitssino, id. 99, di Torino, sarta — Vecclio 
vanni, id. 
Dialo Caterina nata Ottino, id. 80, di Nizza 
Miro, merciala — Rainero Domenico, il. 2, 


‘di Luserna, sartà — Più 8minorì d'aunt 7 
























-| Nascite dichiarate all'aglio dello stato civile 


il giorno 38 felbraio 1972. 
afoschi 11, femmine LI — Totale 3 








OSSERVAZIONI METEOROLOGICIIE 
Fatte nll' Osservatorio astronomico di Torino 
@ metri 3756-31 Linello del mire. 












Temperatura esterna al } minimi + 27 
d în giudi eeutesiuiali | masala > 68 
Acqua caduta mill. 7,4, 

Alicia della notte del 14 +2,t: 


BOLLETTINO ASTRONOMICO, 
(Leupo medio di Roma). — 15 tebtrain 1972. 
Nuscere del Sole , ora 7_28 — Passaggi 
al meridiauo , ore 19 85 — Trampnt A 44, 
Nascere della Tana 1049 matt. 
Passsggio al meridiano, oe A 59 sera. 
Tramunto, cre 0 8 watt,. 
Giorno della: Luna 7°. 
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19 corrente ebbero fine a Parigi le trat: 
tative fra il rapprescotaute italiatio e il Go- 
vero fraùcese' per uu nuovo trattuto ‘postai 
I giornali di Firenze aununziano cle Ja vo- 
‘tazione per l'elezione (si deputato al 31 oélle. 
[giù (li Firenze ebbo il seguente risultato: 
Coma. Giuseppe Mnatellini voti 30, comm. 
Ermolno Itubleri vetta. Vi sarà Vallottaggio. 








'Ainie del giorno: 

‘a Prescenpato delle modifiche che la Com: 
tmissione parlamentare, | incarizata. lell'esnme 
del progetti di legge finanziaria, vorrebbe in: 


Banco di Napoti; 


nocivo allo huoba amministrazione di 
impertantissimo Istituto di credito — ne per- 
tuttamo la, economia — ne dimiuuiceszo la 
importanza — e mutano la sua indole; 





[gl’iutezessi che. rappresenta ; 
x Delibere 





al Governo ed al Parlamento intesa 
tenére iualterati; gli attuali ordiu: 








'sonte Ugolino e de' suoi, e si sicromia» 


sterno che domina. l'interno. 


‘scenario diviso în due. parti orizzontal- 
Imente; e sopra la scena, del tempio, de' 
[sacerdoti e di Amneris (scena peri gli oc- 


tevi. 


[che 0'è, di quello che ha quivi voluto far 
Verdi; di quello che ha fatto. 
Giù; l'Aîda è un'opera singolare, e 


'È Verdì 2 oppure è Meyerbeer, Wagner, 


da che parto pigliarii 
è valore pare tuttavia che possa uscire, 





la sta vera originalità : e come l'imita- 
zione vi sia più d'apparenza che di s0- 





damés si acconciano a far la morte dell 





Istanza, 


56, di Valdoggia, cal lio — 











Ciisidérando (60: ia bll mado si teglio. 
elle puro alla rapprescutanza di questa città |aionario, indulgente colla stampa  rivoluzio- 
(cd a quelle delle. provincie , ova il Dauco lin |uazia, cha si adoperi alacremente per togliere 
inde, quella giustà iugerenza | che per lu ua- 

tura' dello stabilimento! è garanzia per tutti 


=Sì rivolga immedistamente una petizione 
saventi del 
Banco, pur accordandogli il servizio di teso-|l'orizzoute politico, primi 


tano, e — a rivederel lassù — lì è l'e 
— Slmeno 
così parve a mo e ad altri. Massime con 
‘quel portentoso e apecioso apparato del 


chi non per l'udito), sotto quella della! 
rotta e degli amanti, Voi qui pensate a) 
‘Rigoletto, al Trovatore, — Disinganna-| 


Ma perchè andar cercando quel che non 
ci trovate e non c'è? parlate di quello 


non c'è da stupire che facoia perdere un 
(poco l'orizzonte alla critica. È originale ? 


/ecc. ? È melodica ? È intima 0 4 descrit- 
tiva? Non ni sa bene quel che sia, nè 
Il vero suo senso 


© ussirà, crediamo, col tempo e dopo più 
altre rappresentazioni. E vi sl parrà forse 





reria por je provincie meridinali 10 di iuca- 
rico, per l’asccazione al Sindaco ed alla Giunta. 


CARNOVALE DI TORINO. 

La fiera enologica, în vista del cattivo] 
tenipo di questi due gioraî, continuerà oggi 
le domani. 

Siuilinobte contiiverà ancora per die giorni 
dl datlon capii, il quale nella giiranta di ieri 
feco più di sessanta asosnsioni. 

Alle 1 19/8. AR il duea di Genova ae- 
csiipagiato da ne suoî aiutanti di campo e] 
da un rappresentatte Ja Società Giautuja II, 
'eompi una bellissima asconsione, nellu. quale 
riiuaso piconmente waldistatto. 


ESTERO 


CORRISPONDEN? 




















ZA DI FRANCIA. 











Farigi, 7 febbraio. 
Ta (eri iiuisterinlo é riuscita, au mu fine 
provvisirio. Dopo tio'giorni di auaioso riser 





cho 1 prosidaiito la trovato un suocessore a 
Vittsro Lefrauo, ent fa ‘afidato il portafogli 
(i Casimiro Perier, nel signor. Gonlard, che 

















soticatra al Lefrate nel ministero del commer- 
@ di. piogge |sio, TI Imtiblico non è molto: sodilistatto di 
Gastolnia, | oa fosfon |a oa [anoste nomive, giacche esse non significano 
10804 4,0| 5,0 | (99/15015eatta piogge [i Dratica altro chie Ta continuazione del pre: 
act nata Ta mi tt pi |S@ute sistema, Aveva il Leffane non grande 
49| 3,8 ciputazione prinachè accettasso a sia carica, 

18/3, vinse. i 
‘mà crebbe alquanto per Ja sus’ oratoria in 
LA “Pe. materie concernenti il commiereio, È dibbiamo 
(+ Si * SOP®t | diro, h onor del vero, che non fece quasi mai, 
Lr tt. |discorso intariia; alle’ materie, ‘ch'egli nella 
son 55 conert. |sun posizione: uficiale. st presumera conoscere 
dro | vero vi |raneiziormente, senza farlo precedere dall'os 
798,714 40| 86) . copert.|servaziono ch'egli non.crà in esse; malto ver- 





lorara pertanto l'indalgerza det 
. Filinfmente ciascuno si. persiiase 
ate della verità © sincerità. di quell'os- 
Servazione che il signor Leîrano salì ad un 
gnilo più altò nel delloito o. difficile. dica- 
'storo' ch'egli ia tosta lanciato, mentre fa uo: 
infuto per sottentrare a lui tua diplomatico 
di profeasione, il quale unu ha alta. parla: 
mentaro. 0 commerciale spericuza. 

riempire fu tal modo/i posti vacanti, il 
presidente fa certamento fspirato da conside 
razioni politiche, consentanee, alle. orizenze 
‘el Govorno, ch'egli dirige cosi assolutamente 
‘come l'Assemblea nanionale. IL giù ministro 
‘dell'interno Casimiro Perler era tutt'altro che 
fun rapubblicaro secondo Il siguificato che si 
th iu Fraucia a quella parola e le sue ten: 
‘denze, durauto la sua ammialstrazione, furono 
piuttosto reazionarie, La sua futerma. politica | 
‘era essenzialmente conservatrico ed autirivo- 
Iuzionaris, e cib si pars priacipalmente da un 
‘atto che offese profondamente il: partito rad 
cale, lo rimozione dal «uo ufficio del sîg. Va: 
lentin, prefetto rosso di Lioue, e. la sostitu. 
zione adesso del sîg. Pascal, n cui nen si 




















Il Consiglio comunale di Napoli nella, s&-|pud sicuramento are la stessa accusa ‘e che 
fara dell'11 febbraio approvò il seganute or-|come prefatto di Nautes dieda dallo prora di 


'rayacità. di sontimouti politici ttatto diversi 

‘la quelli del suo predecessore a Licne. 
Snrroganio a Cagimiro Plrler,, monarchici 

| por trnttzione @ privcipli, il Lsfraxo, mentro 








troltira per mutare lo stattto ‘organico. del| del centro sinistro, il presidente fa uns con- 


cessione’ al partito radicale, il quale vedo a. 


4 Considerando, che quelle modifiche sono|fidato il Ministero. dell'interno. ad uno che 
questo | orede de' usi, e: da cui ‘attenderà cose impos: 


ail'ottenere, Si wirà ch'egli sostevga 
tati i td altri pubblici UMiciali radi 
paese, contro i reazionarii, 
eouuiveute collo sasifestazioni rivolù 





cali, in tutto 


cera; 





lo stato d'asselio, è iusemma che faccia gli] 
affari del partito evauzato assai più cho non 
poteeso fare quando era ministro del om- 
mercio, 

Colla nomiua del sig: Gonlard, appartenente 
lis dieatra, il president» rcatituisce l'equili- 
brio. Egli, diamzi scono» fato, comparve. sul- 
ramnente dopo la ri- 











Una cosa pare a me fia d'adesso che 
ti sia, e nuova , e originale, e propria | 
di Verdi. Già ve l’ho detto. Un nuovo 
modo, una nuova 6 più stretta applica 
‘zione ‘e forma di quella condizione , di 
‘quella rapidità che è sempro stasa pro- 
pria di Verdi. Meyerbeer, Wagner, n co- 
lorire iu quella maniera, ci mettono più 
tempo e impiegano più materin. Lul, 
Verdi, con due colpi si sbriga. E ni pu 
liono colpi proprio di quelli; abbozzi, se; 
Imi lasciate dir così, da Michelangelo! 
‘Non già che i pezzi lirici svolti, solenni, 
‘manchino. Ma gli è qui che non compa 
risco al tutto originale: e vi {a quello 
‘che, un maestro come Verdi già si sa, 
lè capace di fare, Ma non sapreise alt 
volendo, farebbe quel recilatito sinfonico 
che ha quivi fatto Verdi, 

Intanto gli è tempo, parmi, di venire] 
a quei certi appunti. 

Unn cosa ancora. Nella mia prima let- 
tera m'accorgo che non ho fatto bastanti 
elogi al Pandolfini e specialmente alla 
[\Valamana, Non mf ridico di questa cirea 
‘allo stonare. Stonano ed urlano un po' 
tutti; essa, la Stoltz, Pandolfini ; ma essa, 
lo la Stolta, e il Pandolfini:, agiscono od 























ninveta di Giulio Fayro, quasto si partò (di 
Ii cino del possibile successore nel ministero 
li affari esteri ‘e poi como di ministro (uon 
icaldente) prosso re_ Vittorio Fajanele, co 
ch'egli tenne nominalmente qualche temi- 
po, ina cui, secondo le nuore msa.nzo futro- 
Motto nel dicastero fravcese degli affari e- 
teri, nou si credette necessario che siten- 
dessò. Chi guard Jo'cose da nn prato di vi- 
‘sta parlamentare non può scorgere qual forza 
nossa derivare al Governo da, questa. nom iun 

Invece ili eleggere nella Camera (ore se no 
trovano assai) un uomo che godo la, fidneia 
del sto partito, nelle questioni commerciali, € 
che ille sue parole nbbia dimostrato di es 
ere verinto in quelle materie, si scegliò 
personaggio clie ion ha dato ‘assolutamente 
‘alcuna prova ili avere una valentia speciale 
fu esse, che non esercita aloiun influenza, pon 
sarà sosrernto vivamente da: alcuno e clio, per 
Ansnto îo sappia, non tia mal fatto um di- 
«corso alla Cnimora in vita sun. 

Il segreto di queste nomino d tale clio è inv: 
il non volerlo dichiarare. francameuto ed 
apertamente. Il presidente: non ama di essere 
attorniato da uomini competenti , perché non 
tollera nel suo gabinetto alcuna veluntà iudi- 
pendonte | © siccome sono, ancora uno 6 die 
Ministri È quali credono aver dirità) di far ire- 
valere lo loro opiuitni nello questioni concer- 
ucuti i loro dicasteri, è probabilo che si cer: 
'cherà tosto: qualche modo di stalzarii dui loro 
seggi. Intanto la mastono si Jagna della dobo- 
Jezza ilel Governo, dell’ostinazione nell'irreso- 
luzione ; dell'impotenza, dimostrata iu tutti 
rami della Jogialazione e dell'amminist. 
itella trasenranza nel provvedere al eodilsfi 
Giuento dei più incalzanti bisogni , dell'iudif 
fereuza per tutto ciò cle riguarda l'avvinire, 

Tuifatti, re posalamo! permetterci mu. para: 
Mosso, tntta 1a forza del Governo onmsiste nella 
[sun debolezza. La geate dice che il Guveriv 
# così finoco 6 senile che non può. più darare 
"lungamente e non porta sil pregio di rove- 
ciarlo finché non e'abbinno prouti gli elementi 
ner iscambiario. Quando si avrauno basterà il 
imiiimo crollo. per abbatterlo. È iutauto un 
fntta assai siguificanto l'elezione a sonsidora- 
bile maggioranza del dun di Anmzle a pre 

entà dl uo ufficio, sî 7 rmnuo nitore com: 
binazioni di partiti evidentemente. per prepa- 
rare delle mutazioni che uon si farauno molta 
aspettaro, 

Si scorge la tendenza n formare! una destra 
forte © compatta. L'ultimo proclama del cont 
ui Chambord ha convinto î più sagaci e mo- 
Herati fra i susi aderenti cha, meatro egli 
‘merita. îl loro rispetto come rappresentante 
‘di na priucipio d'impossibilo applicazione, essi 
‘debbono intanto. acsonciarsi ali'avrenimeti 
‘di nomini possibili , che si professino devoti 
‘al vessillo ‘nazionale. E questo veramente se- 
‘condo la storia, può far valere dei tituli più 
di ogni altro, Se retroceliamo sîuo al secolo xi 
©l vessillo era l’orifiamima, e il vessillo rosso, 
simbolo proseute della rivoluzione, quantunque 
a'quel tempo i re usassero anche vessilli ux- 
‘zurri ‘o. violetti , coperti da gigli d'oro. Nel 
secolo xv.) sotto Carlo VI , il vessillo nugiu- 
hate era l'azzarto. IL bianco, prevalse; pol sii 
al 1769, quaudo, i due colori della città di 
Parigi, il rosso e l'azzurro, furonò uniti al 
bianco! della casa di Borbune , e si fcco uti 
colori quella fusione che disgraziatameute nini 
si potè fare nel resto. 

Non #0 quauta influenza possano avere que: 
Ste considerazioni storiche, ma cersu 6 /che 
quasi la metà del legittimisti, ossia l'estrema 
destra della Camera, teudono verso il centro 
‘mentre molti deputati del contro, che ‘incli- 
nmvauo alla sinistra quando la repubblica senza | 
repubblicani garbava: nd ‘essi più che ora, ten- 
(dono sempre più alla destra, Se si potrà in 
tal modo costitiiro uu partito movarehico. 0- 
'mogeneo, alibastanea animosa per unire per- 
[mete sopra il solo principio clie: possa ‘sal: 
varo la nazione: dal. scsialisuo e dul: cesari 
#mo, si potrà nutrire ancora nicaua speranza; 
ima disgraziatamente è a teinere che Vi sia 










































































1 | ea RITA in METE 


esprimono colla voce modulita di 
nere tutto l'effetto che po 
elleute tragico. 

Vedo clie oramai sè ne vanito fn fumo 
quel bonedeyi appunti, v già lo. spazio 
mi viene, mancando, Li restringerò in 
poclie parole, e quindi vi dicu in fretta: 
Lo parti cho mi fecero più effetto, che 
'atiio migliori sono quelle di Amneris e 
di Amonnero, Amneris alla fine della 
scena prima, atto quarto, allorchè investe] 
i sacerdoti; Awonasro uel duetto coîla 
figlin ida nell'atto terzo, dave via un 
con impeto selcaggio, di una ferocia! 
‘n respingendola — « Va indegna non 
« sei mio prols — dei: Faraoni tn sei la| 
«schiava » di tal fatta che tra Verdi, 
l'orchestra e Pandolfini non rimane più 
rina goccia di sangue a posto. La. scena 
del giudizio parimente all'atto 4’, che è 
tn pezzo d'un taglio, permi affitto nuovo, 
le chio colpisce nel segno tre'endamente. 

V'ha qui però nn particolare cle volge 
al comico, alla Delle Heline, ma non ve 
lo voglio dire. Aida poi ha un « Numi, 
» pietà dell mio soffrir » g2uchiano 0 Ren: 
deliano, se vi piace meglio, che è ‘una 
bellezza! E detto come sa dire la Stolz. 


otte: 
ble un ee 














tono, | 





troppo poca bnona fede, broppa ‘mancanza di 
'convinicimento, troppe mescline gare porsonali 
@ ion possinmio quindi nvere grande fitucia in 
tin felice risultamento. 

Teri sora il Rabagas fa fischiato in qualche 
parto da taluno, ma applaudito rumorosamente 
‘da altri. II teatro é stato riempito sinora da 
antirepubblicaii, ma 3 crede, che. co'l’anlar 
‘del tempo, essenidovi maggiore agevolezza di 
procacciarsi dei biglietti d'entrata, aî faraono 
‘lello dimostrazioni di partito, Dieci mesi sono 
Îl partito, dell'ordine, soleva radunaraî allo 
porte di questo tentro, fù presso a questo 
porte che faggì iguonsininenmente Al cospetto 
‘di fazioni fa sonrs0, ed cutro queste porte 
<he applanle ora freneticamente ‘nba carica» 
tura degli uomini che allora cogionerono ad 
‘essi tato terrore. Num-è tn lieve frizio della 

alto accada bel passato. auto l'osara 
lessi adesso di ridere sopra quell'aricomento: 


CORRIERE DEL MATTINO 


Ci scrivono: 
Roma, 12 febbraio Gora). 

È finita la pubblica discussione fra tro 
ministri protestanti e tro sacentuti catto- 
liti ‘sul punto tanto controverso della ve. 
nùta di S. Pietro a Roma, Ed è termi- 
nata lasciando il tempo che lin trovato 
ognuna delle due parti è rescata convinta 
della propria tesi, e il publico che hs 
assìstito all'ineruenta battaglia, è uscito 
lalla ‘anla seguitando a parteggiare per 
‘gli uni 0 per gli alti como ver entrato 
il primo giorno dell'ardus disputazione. 
Olè stata del resto moderazione nello 
































fovmo è cortesia nel modi da nmbo lo 
parti; il pubblico lia ascoltato e loro 
ragioni, mostrando mu uguale rispetto 


per tutto è due le opinioni. 

Il cho è da notarsi, perchè è unn nuova. 
prova della graude libertà che qui godono 
tutte le credenze religiose, 

Il Consiglio comunale di Napoli ha de- 
liberato nua. petizione al Parlamento con 
tro la riferma del Banco votata dalla 
Commisaione dei Quindici. La rappresen: 
tanza provinciale farà tra pochi giorni lo 
‘tesao; o Il Consiglio generale del Banco 
è convocato per giovedì, per deliberare 
‘sullo stesso argomento. 

Intanto il Direttore generale del Banco 
dopo varie conferenze avute col Ministro 
delle finanze è ripartito per Napoll , di- 
cendo a parcechi depntati nieridicnali che 
esso minfatro non avrebbe insistito alla 
Onora st questa riforma. 

Il che confesso di non poter capire, 

(avendo Il Sotla proposto egli stesso que- 
‘ste innovnzioni alla Commissione ed in- 
dottala con queste condizioni n dare il 
Yoto favorevole al passaggio del servizio 
di tesoreria. 
Mi para chele complicazioni invece di 
Acema:e, crescano, e cha il compromesso 
intervenuto tra In maggioranza dellu Com- 
missione ed il Ministero delle finanze; su 
questo punto, corra sorii pericoli d'an- 
dare in ari 

La Commissione deva riunirsi ai 20 per 
udire In lettura delle varie relnzioni; ma 
temo nelto che nou sia în grado di far 
di pubblica ragiono il sno lavoro. per il 
26, giorno nel quale il Bisncheri aveva 
intenzione di riconvotare Ja Camera e 
presentarlo Ja relazione generale colle 
Felazioni spooiali; e dico che nutro que- 
‘sto timore, vedendo dei. grossi nuvoloni 
in arfa, eîtea alla questione. delle teso» 
rerte, ed altri nuvoloni farsi avanti a 








propusito della convenzione del prestito, 





(così sta nel taccuino) nna cabaletta nel 
duetto d'Aida e Radawes nell'atto terzo. 
Capisco che dove è autorevole il mio 
‘taccuino si è nel piaciuto 0 non, nel nu- 
mero delle chiamate; colà dove nota il 
‘senso che producono nel pubblico i pezzi. 
Li starebbe meglio; e io lo lascio! Ma 
[ci avete gli altri giornali che diranno 
poco su poco giù la stessa cosa; e con 
un po' di studi ‘e confronti | toglier di 
qua, aggiunger di là, ne venite a capo. 
Dal resto, abbiamo pazienza. fino a nn 
altr'ànno, e l'Aîda si darà, dicono, sl 
teatro Regio. 
Ma non yo' lasciar di notare come un 
‘giornale © forse anco parecohi, di Milano, 
lameutarono, e non a torto, che niuno 
fra i personaggi ufficiali del reguo d'Ita= 
lia si sia portato ad una tal festa e son 
lennità artistica in Milano. In compenso 
vi fu graditamente osservata, alla seconda 
nera, la presenza dell'arciduca Alberto, 
‘d'Austria con parecchi personaggi sì ci= 
vili che militari austriaci, i quali proba* 
bilmente ci vennero, loro, espressamente, 
Non è egli vero che è cosa che porta & 
far molte riflessioni e di vario genere? E 
son questo cho vi lascio fare da voi, vi 











Do termine con un pszzo Bruttissimo 


saluto © finisco. F.$. 


























S'è vero che la Bansa nazionale 
poca volontà id'accontiarsi alle condizio 
erote dalla predetta G 














© forse n nuove risolazioni, 
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Stanno; por recsrsî a Roma fl gonerale $! 





ni 











ima e il figlinolo del siguer Graut, presidente 
della revubblica, degli Stati Uuiti, Dicwai che 
il Re "Italia, di ritorno nella espitale a quel- 
l'epoca, iiarà loro ub'udisiza 


Corre voce a Ris cla il ministro Selini 
iotevta ritirare il disegno di chio affido 
il'sorvizio delle tesurerio a corti iatituti di 
credito. 





Divosi che dal Vaticano sleno itate 
tito istruzioni rigerose a tutti i predicatori 
quaresimalisti di muovera guerra dal pergamo 
alle fitituvioni nostre ed all'unità d'Italia 
rapirescntandolo contrarie alla religione. 











Da quauto ci vicu dettò, sarelbo intenzione 
dol iministro della querra di costituite auchè 
im quest'anno alcnno divisioni d'istruzione per 
l'ammasatramento tattico delle truppo è per 
abituate lè medesime alla vita dei campi, 

Tali divisioni dovrebbero essere trae sareb- 
boro forninte ni primi di giugno, uo nei din- 
torni di alintechiari, una al campo di Somma 
ed tiva per quanto di eredo ul c;mpo di San 
Afmurizio. 

Esso sarebbero) costituito stu da princinio da 
quattro rexgimenti fanteria ed uno bersaglieri, 
‘id eccezione dilla terza la qualo nou avrelite 
îl reggimento bersaglieri. 

Sui primi di luglio verrebba a ciascita ag- 
giunto nu reggimento di cavalleria cl una 
brigata ‘dlartiglioria, cd egul reggimento di 
fauteria e bersaglieri riceverebbe nn grosso 
Finforzo di nomini dello secmida. parto del 
contiuigente di'prima. categoria dell ci 
1850 iu inodo di portare la forza. delle com- 
paguio n 150; presenti almeno; 

Nella socondo quindicina d'agosto Je. divi- 
ioni lascerelibero i cainpi per prender. parte 
allo grandi manovre, le quali verrebbers in- 
coniîucinto a quell'epcca per essere chiuse, ni 
primi di settembre. (alia Militare). 

LB ELEZIONI IN CORSICA. 

Tia elezione deil'I1 correute in. Cir 
foce monza gravi disordini, malgrado. 1x 
agitazione che regnava in nuite le tcxi 

1 voti furono così ripartiti {r.î vi 
dilati: — il siguor Rouher ottenne 1 
voti; — il sîguor Savelli 
Pozzo di Borgo, 9,651. 

Alla sera vi furono dallo Inariaarie 
vocare una reazione promossa dai 1: 
di Savelli @ Pozzo di Borgo; ma ni arvenne 
‘alcon' tumulto, 



































PROGRANDIA DE' LEGITTIMISTI. 

Pareechi fogli francesi assicarino clio il 
partito legittimiata, destra’ moderata,  presie- 
duto:dul sig, Moulia, in una adusnnza gene- 
rale tenutasi! esso il sig. Etuoul, adottò un 
programa di governo redatto. dallo stessò 
sig. Enicul. Questo mauifesto, basato sulla 
‘monarchia, tradizionale, riconosca la libortà ilei 
culti, la libertà della Stampa ce tutti; i pri: 
cipîi risultauti dal 1780, responsabilità mini- 

















II cielmin pre che su tale proposito, si accette 
cuto obbligherobbe quosta n maya | pie 








teriale 0 sottomissione al veto, della 2 
Tu css me si perla del colore della bn 








consultare la volontà: maglonale. 

Ml programma fin dal primo giorao fue 
perto ila 50: Arme, tra lo quali figurano nelle 
lei wiguori Kordiel, Baragnon, di St Pierre, 
(ec. (Quando: avrà raccolto 150 firme, sarà pro 
Nentato al con 














Si annuizia da' Versailles cho (tanto prima 
sarà. pubblicato un hnovo manifesto del conte 
Idi Chambord, 
Il corrispondonto \veraniliaso della Liberté 
Qico cha gli amuiuistratori di Ananza saraio 
‘Sopiressi, ottenesilisi così. por l'erario uu'eco- 
nomia ammnalo di I, 1,800,000. 
Un gruppo di ruppresentanti mavifesti l'iu-| 
tenzione d'iuterpellare il Governo per avere 
delle aptsizaxioni intorno! Ki wariî posti vacauti 
d'atmiasciatori all’estero 6 ueguatamente in A- 
[Merica, ove tutto lascia provedere uu conflitti 
coll'Inghiltoria. 











Nel dipartimento della. Somme ‘sì constata 
tin sowaî vio morimento di propaganda loua- 
partista, 

Una grane quantità di cpuecoli per prep 
tare una ristorazione bonspartista farono sparsi 
gli questi giorni ail Amiens, Abbeville, e Donl- 
lens. Ai Ansions furono spediti vari ago 
MOginti (el caltito impòco ; i qualt: Hamio in- 
(tuwincinto vin attivo lavoro, di propagati 
fesso le vario cinasì operaio. 

Là Triline di Pordesnx pubblica ‘una 
Kimazione d'aa grappo di elettori. della Gi 
ronda, colla qualo s'lagiungo ni deputati di 
‘questo dipartimauto di cessare dalle loro fus: 
zioni fl'95 marzo al più tardi; se: non cubli- 
ditauno;, quest'atto: sarà; loro intimato! per via 
W'usciera con ricorso ella giustizia. dei ri: 
[ISTE 
— —-——— 

CRONACA NENA 

Le feste carmovaJesche e.ln ficra fantastica, 
fn quanto;n tranquillità pubblica; seno passate 
‘abbastanza bone, Nei due mltimi giorui non 
s'ha a uotaro ch piccoli farti 0. qual 
(gno dato per questicui... enclegiche, 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
{AGENZIA STEFANI) 
Londra, 12 felbrato. 
Camera dei Comuni, — Gladstono an- 
nîuzia che il Goverantore. delle Indie, 














































‘lord Mavo, venne assassinato da nn for. 


anto. 
Londra, 18 febbraio. 
Lord Napier eserciterà. le funzioni di 
vicerà delle Indio fino, alla nomina. del 
smocessoro: del Mayo. 
Il Governo nulla sa cirea l'offerta di 
mediazione di Bismark. 
Naona-Vork, 12 febbraio: 
Secondo) l'Herald, Grant avrebbe detto 
(che.la scadenza dell'arbitrato porrà fine 
ad ogui trattativa, ma non crede che la 
guerra risulterà necessariamente. 
Iaskinglon, 12 felbvaio. 
La Camera dei rappresentanti, con 140 
voti contro 27, invitò il Comitato di £: 
nouza u fare un rapporto sul Vil? per 
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|1)..bolfzione dei diritti anl cattà e sul ti 
Wasktaglon, 12: febbraio, 

Ouiera dei rappresontanti. — Baer 
propissie chie sospeadasi l'ordine del giorno] 
pes demandare al. presidente so l'Iaghil- 
torra sì;v latenzionnta di ritirare }l trat- 
tato di Washington 0 d’incepparne in 
parts l'esesuzione. — Tanks erede che il 
presidente non ricevotte in proposito nl- 
‘enus informa.tione dal Governo jiogleso. 
— La Camera vicusò, con 69 voti contro 
interrompere l'ordine del giorno. 

















Veroailles, 13 felliraio. 

Contermasi che Il centro destro studia 
‘alcuni progetti, specialmente pel rinnova: 
mento parzialo dell'Assemblea , per la 
creazione di una seconda Camera c'lu 
presidenza di Thiers a vita; ma noù pre- 
fcnterà le sue'proposte prima di aprile. 

Dielitarasi nei Circoli. ufficiali che il 
[Governo non cessò mai di studiare i mezzi 
‘ài adfvettare la liberazione del territorio, 
ima non potrà. aprire utilmente formali 
trattative che dopo il prgomento. del 
‘quarto mezzo miliardo. 

Si efettuò un accordo per nna conven: 
gione postale colla Germania ; Ja sotto- 
sorizione è fimmizente. 

L'ex-ro'e regiun di Napoli sono giunti 
(a Pow 











Roma, 19 febbraio. 

Sliérman ela flotta americana troveransi 
a Napoli fra duo giorni. — Sherman 
andrà a visitare la Crimen ed Il Catcoso 
per iscepo d'istruzione. Oggi è invitato 
‘a pranzo dal priucipe Umberto. — Il treno 
della ferrovia da Firenze a Roma fuorviò 
‘alla stazione d'Incisa. Nessuna disgrazia. 

Berlino, 18 felbraio. 

La Dieta prossiana approvò con 2 
voti contro 155 il progetto relativo alla 
sorveglianza delle scuole. 

Bukarest, 14 febbraio. 

I radicali ricominciano: lo persecuzioni 
(contro gl'israeliti. A Kulul, 70 jsraeliti 
furono nccisi e 25 feriti. Il Governo prese 
delle misure energicho pet punite i mat- 
(fattori. 

Il Senato approvò le leggi sul muno- 
polio del tabaco e sul contingente. del- 
V'osercito, 




















Parigi, 13 febbraio. 

11 sarnovale passò inosservato. Nessuna 
maschera, Molti operai vollero restare 
nelle officine, consacrando il loro salario 
‘alla liberazione del territorio. — La Cor- 
borazione degli agenti di cambio di }a- 
rigi sottoscrisso 600 mila franchi per In 
liberazione del territorio. — Il deputati 
Conti è morto. — Il conte di Chiambord 
è atteso) oggi nell Belgio. 








| DISPACCIO PARTICOLARE | 
della Gazzetta Piemontese 


Spelito da ROMA 14 febbraio ore 9 20 nat. 
Ricevuto a TORINO ore 10 20. 


Si assicura cho il Ré andrà diretta. 
mente a Milano senza fermarsi in Roma. 














delle Camere, 





bmts dell'ambasciatore di Francia in 
Italia sarà discussa. entro questo setti. 
mana dall'Assemblea di Versailles, 

Montenax, ambasciatore di ‘Spognus in 
Roma, parte per breve congedo. 


PUDULIVAZIONI RECENTI. 


Tiflosioni sul probabile jramegliamanto 
‘che potrebbe apportsrsi al metodo. di esazione 
dell'imposta sulla fiacinazione (isf eercali per 
DI A. Tzeî. — Napoli, tipografia Spinelli 

— Un Bellisoinio Mannale d'Agriceltura; ca 
Sia catechismo agricalu elementare , ha ilato 
‘lla Jneo il prof. Folice Imberty, — Cineo, 14 
sografin, Galimberti, 1, 2 25 














per coloro che si dedicano alla dificila arte 
‘Mell'agricoltara 
— Relazioni alla Società ceramica italiana 
[del socio Afarcollo Chinaglia, imtuetriale. ter 
uaciaio. Turino, fin. O. Favale e C. 

— nali del Ministero di agricoltura, ta 
iuitrin ci commercio, — Relazione sullo cosi- 
‘zioni agrario el igienico della, campogua di 
Tioia, per Tteficle Pareto, membro della] 
Cominisstone per il borifcamento, 1a irriga 
zione el il risiunieito dell'agro romano. F 
enzo .Gencva, rogio stabilimento Lavagnito, 
etti ed elettori, oesta in logica del 
stesa rappresentativo. Piaarolo, tip. G. Chinn: 
to 





















— Afeitiorio cil idee! pel riontisamento del 
'ortimiereia librario in Italia, por Natale But-| 
terzati. — Dlilano, tipografia: Gollo. 

— Sulla industria privilegiata: dello 
clicro. di barbibictole nella provincia di Roms. 
— Firenze, tip. Barbora, 

— Relazione iutorno ai Inssiti a favore del- 
razione nei' Comuni della provincia di Bo- 
Joguo. — Bologna, Regia Tipografia, 

— La questione della ibtyuzione elementare 
'oibligatoria studiata dal punto di vista giuri» 
(dio , per Paolo Taria , dottora ja legge: — 
‘Torino, Luigi Beof, libraio. 

— Annali della R. Accademia dagricat- 
tiora di Torino, vol, XIV. 

— Bolognit e l'Apennino nella difasa (del: 
l'Italia, considerazioni di A. G. Bologua, 
presso Nicola Janichelii, L. 1. 

— Sull'ordinamento dell'inposta fondiaria, 
betsieri ci Mascarello Demenico, preside 
(Coinizio agrario ili Porto Mauriziv. — Porto 
Olnnrizio, tip. Prov. di L: Demaurizi. 


FATTI DIVERSIO 














Idrofobia: — Ci scrivono dn Villaziel.] 
one: Teri (11) nn groso cane, forso dî que- 
‘sti contorni, entrando in\paese arventavasi 
‘st quanti subi simili incontrava, mennndo a 
diritta ed a rovescia, deutate feroci causando 
gravi. ferite; terminata la strago in questo 
‘rilaggio, juoltravasi nella vicina Santena, 
"love venne da quei terrozzani coraggiosi 
iosciuto blrofobo ed uceiso, 

1 diversi dolorosi casl di ilrufibia verifica: 






























| Il'progetto; di legge culle corporazioni, 
religione sarà presevtato alla. rlapertora|sperintun, cssero baitunto conskyio » questo 


i crede che Ja petizione contio la ve- 


Recoli. 








rn 


questo piocolò Comun dirr:liero, coma 





tit 


signor sindaco da indurlo a prendere grei pror- 
vedimenti che sono iudispessabiti in fali fran= 
gouti a tutela delle pnbblica igione. 

Fortunata xcoper 
nell'Unità nazionale di Napoll: 

L'altro giorno , a Beveronto, coma ci me- 
conta, un nostro amico ciato di là, nella piaz 
8. Pietro, seguì ul fitto dle poso a ramona 
tatta la città, 





— Leggianio 








Un muratore. dî quelli o%e sono adititi nd 
alcanî Javori di rinttamontà he sî fiuno si 
'afiella piazza, scavsnido. nelle fosdarenta 

‘in vecchîo muro , die! el pieonue sa il oa 





08ss pentola , ivi cepolta chiesi 





in quanti 





Sorpreso, al chinò/&- guardare; , coecintavi 
Teute9 una mano, 26 raso ui pusno di mo 
uote d'oro, che parevano allora soniite, Gridò 
subito, tra la maravilia 6 la paura, al te. 








Questo. libro, soritto qu molta alporni onile aus gran gente tccorse, é no 
Hiriso por lezioni e contiene ati pace nn epacio di talferagi)o, nel ‘quobe al 
preziletano naso e moves: 





Recatosi sali pento Îl sicniaco detta città con 
Sltri nîiziali, ai vemno Jegluseute a prentirat 
sesso lol resto del tesoro ripostr. 

Le mionéte erano del tem) di Manfr 


Porta vano da uno parte Jo sendo, all'altra 
l'aquila sveva. Ù 





Servizio telegrafico. — Il Goremp: 
iglese lin posto in vendita, al presso di L 
Sch {Li 1 25) del meduli pr dispocsi. tolo, 
Grafiei; fu questi modnli vi. n0n0 25 ciselle dos. 
ntinnîe cinscoue. ed una parola. Questi modali, 
‘opa aerîtti, si possono, b conseguire! gli te 
fizi telegrafici, 0 ettaro sompl'oemente. nello 
Luehio pestali; în azesto. caso. ella. pria lo 
Sta aio Fimesse nl telegrafo. 

Co questo aistezza ci risparmia grau semi 
aio di mittenti, che degli Mi no 

L= popolazione di Parigi, dice ir 
Journal de Parîr,  dlisiunisca. giovamento, 
Dopo l'innessioue’ Qsi Conai raburbani, dl 
Sodauno &giozualiéro di, uns era da (£700 9 
(000: quintali; la popolazione ariava. fra 
1,870,000 e 1,125,000. Queste cifr-sono quello 
degli nol 1888, 19/%e 1870, prima dell'ase 
sedio. D'allora iu poi la dimistzicne fu co- 
stante. Durante l'intervallo fra la sonclusiuna 
(ell'armitizio 0 la Comuue, iI citsamo quo- 
tidfnuo del pano;era_di 7500. quintali ‘per 
Miri e cadde în segaîto a 7400, pe) n 7000* 
quintati, 
Oggi esso) è di 00007 quintsii. TI consamo 
ondinerio è di 700 gronui per tetta, Tenendo 
cont» della graudo economia che oggidi usa 
la popolazione nella propria. alimentazione © 
della parsimonia cus 'cui sî hl paro ai ca 
Valli el ai cani, dobbizmo ancora. cmmettero 
‘ina diminuzione di almeno 400,000. abitanti, 
‘ paragone degli anni 1888; 1859/1870. 


























I signori Associati la cui asso= 
ciazione scade col 1% corr. mese 
sono pregati di. rinnovarla con 
sollecitudine a scanso d''intorru- 
zion 

Si prega i signori Associati di 
inilicure se sì desidera l'edizione: 
del'mattino 0 queila della seta. 
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